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dizione e moltiplicazione. Oltre a essere importanti di per sé, sono un utile esercizio per 

capire meglio le operazioni, e ci permettono uno sguardo pre-algebrico che aiuterà a 

vedere le equazioni come domande a cui rispondere (qual è quel numero x che aggiunto 

ad a dà b?) invece che come esercizi di mera manipolazione letterale.

1. Addizione

L’addizione è un’operazione ben nota e che non presenta difficoltà pratiche. Approfit-

tiamone per sottolineare qualche aspetto teorico (il fatto che è un’operazione interna a  

N , l’elemento neutro…) e l’esecuzione dell’operazione sulla retta dei numeri, che diverrà 

cruciale per operare con i numeri interi.

 ✓ Utili esercizi (es. 55 a pag. 78) sono quelli che richiedono di disegnare sul quader-

no una retta numerica, indicare l’origine, aggiungere punti di riferimento 5, 10, 15 

… e rappresentare l’addizione data sulla retta. Proponi operazioni banali (come 

12+14), che però risulteranno molto utili quando si faranno le operazioni con i 

numeri relativi. Quindi il risultato dell’operazione viene posto in secondo piano ed 

è importante fissare l’attenzione sul movimento – “con il più si va verso destra” 

e “con il meno si va verso sinistra” –, altrimenti i ragazzi tendono a fare a mente 

l’operazione e poi cercano il risultato sulla retta.

 ✓ In questo paragrafo proponiamo anche esercizi (es. 74 a pag. 79) per sommare 

misure di tempo. Di solito i ragazzi le hanno già affrontate nella scuola primaria e 

se la cavano in maniera abbastanza intuitiva, comunque puoi anche aspettare di 

aver svolto l’Unità 1 di Geometria per affrontarli. Questi esercizi possono essere 

propedeutici alle operazioni con le misure di angoli.

A proposito di uguaglianze: spesso i ragazzi hanno difficoltà a capire le catene di ugua-

glianze (proprietà transitiva dell’uguaglianza) così come a capire che un’uguaglianza si 

legge tanto da destra verso sinistra quanto da sinistra verso destra (proprietà simme-

trica). Le proprietà in cui scriviamo, per esempio, che 2+3=3+2 sono l’occasione per 

sottolineare questo fatto. Ovviamente stigmatizziamo l’uso procedurale dell’uguale che 

porta a scritture senza senso quali  2 + 3 = 5 ⋅ 4 = 20 : 2 = 10 , “vizio” purtroppo molto 

diffuso e che ti invitiamo a decostruire, non demonizzando quanto appreso alla primaria 

ma mostrando la progressiva perdita di senso, tra un passaggio e l’altro, con un uguale 

che uguale non è più.

 ✓ Alcuni esercizi in proposito sono presenti nell’Unità 3: es. 516 e seguenti a 

pag. 152.

 ✓ Nel linguaggio comune e nei problemi si usano espressioni diverse per indicare 

un’operazione di addizione. Alcuni esercizi in proposito sono presentati mischiati 

agli analoghi per la sottrazione (es. 373 a pag. 96).
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Quando presenti l’elemento neutro della moltiplicazione, pag. 68, presta attenzione agli 

studenti per i quali è ovvio che sia 10  ∙  1 = 10 ma che sbagliano dicendo che 1  ∙  10 è ugua-

le a 10. Ricorda qui la proprietà commutativa per aiutarli a superare la cosa.

 ✓ Un buon esercizio pre-algebrico (es. 338 a pag. 95) chiede di trovare il numero che 

completa ciascuna uguaglianza.

a + 0 = ...  a + ... = a  0 + ... = 0  0 + … = a  ... + 0 = ...

L’ultima domanda può avere come risposta qualsiasi numero purché dopo l’uguale 

vada lo stesso numero e può essere occasione di discutere sul fatto che l’espres-

sione “qualsiasi numero” può essere sostituita da una lettera e che per “lo stesso 

numero” ci vuole la stessa lettera. 

6. Sottrazione

La sottrazione è naturalmente una fase di preparazione ai numeri interi: puoi mostrare 

come sulla retta numerica “sommare” voglia dire andare avanti, mentre “sottrarre” sia 

tornare indietro (es. 391 e seguenti a pag. 97).

 ✓ La sottrazione ha vari significati espressi da parole diverse. Non è necessario che 

questa differenza sia esplicita per gli studenti (sottrazione come complementa-

rietà, sottrazione come resto, sottrazione come differenza), ma gli esercizi a par-

tire dall’es. 373 a pag. 96 in poi ti permettono di affrontarli tutti ed eventualmente 

di discuterli in classe. Purtroppo, negli stessi esercizi, il fatto che il minuendo deb-

ba essere maggiore del sottraendo riduce la necessità di capire il testo. Gli esercizi 

del paragrafo 8 in questo senso sono più significativi.

Fai osservare che, poiché l’addizione è commutativa e la sottrazione no, un’addizione è 

l’inversa di due sottrazioni, mentre una sottrazione è l’inversa di un’addizione sola. Si 

tratta della distinzione tra sottrazione di differenza (che “va dal minuendo al sottraen-

do”) e della sottrazione di completamento o resto (che “va dal sottraendo al minuen-

do”). E sono le due sottrazioni che corrispondono a ciascuna addizione. Non è una distin-

zione che ti suggeriamo di presentare esplicitamente ma tienila presente nella didattica 

perché il secondo tipo risulta meno intuitivo. In altre parole i ragazzi capiscono bene che 

con una sottrazione si calcola quanto resta, mentre non sempre è chiaro che con una 

sottrazione si può calcolare quanto manca o che differenza c’è tra due numeri. 

 ✓ Esercizi (es. 404 e seguenti a pag. 98) quali “Se 45 − 23 = 22, allora … +23 = 45 

e 45 − ... = 23”, sottolineano che le operazioni inverse della sottrazione sono due: 

si può addizionare differenza e sottraendo per ottenere il minuendo, oppure scam-

biare minuendo e differenza. Servono entrambe per risolvere le equazioni con la 

sottrazione. 

 ✓ Per quanto riguarda la proprietà distributiva con la sottrazione,   (12 − 8)  ⋅ 4 , è 

istruttivo che tu la faccia usare nel calcolo a mente (es. 453 e seguenti a pag. 101). 

Negli esercizi scritti, svolgendo il calcolo con e senza la proprietà puoi discutere in 

classe sui vantaggi dei due metodi.
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